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PARLAMENTO EUROPEO 

L'assemblea blocca 
il rimborso 

alla Gran Bretagna 
Approvato dal vertice di Fontainebleau, ora il pagamento viene 
rinviato alla definizione della controversia generale sul bilancio 

STRASBURGO — Il Par
lamento europeo ha boc
ciato 1 rimborsi alla Gran 
Bretagna per 111983. Con 11 
voto contrarlo del deputati 
Inglesi (conservatori e la
buristi), l'assemblea, Ieri, 
nell 'ultima giornata della 
sua prima sessione, ha ap
provato una risoluzione In 
cui si afferma che la que
stione del rimborsi a Lon
dra deve essere affrontata 
contestualmente alla di
scussione sulle coperture 
degli esercizi finanziari 
dell'84 (bilancio suppleti
vo) e dell'85. Dell'argomen
to, com'è noto, si occuperà 
11 Consiglio del ministri al
l'inizio di settembre. 

La decisione assunta dal 
Parlamento appare come 

una sconfessione del com
promesso raggiunto t ra la 
signora Thatcher e gli altri 
capi di Stato e di governo al 
vertice europeo di Fontai
nebleau. Compromesso 
che aveva raccolto molte 
critiche e che nel fatti non 
era mal stato tradotto In 
pratica a causa del contra
sti che la rigidità di Londra 
(e anche l 'atteggiamento 
ambiguo assunto da altri 
governi) aveva riacceso nel 
consigli del ministri dell'a
gricoltura, del bilancio e 
degli esteri, che si sono te
nuti nei giorni scorsi. 

L Assemblea, inoltre, ha 
approvato a larghissima 
maggioranza un'al t ra riso
luzione in cui si ribadisce 
l'opposizione alla politica 

del tagli alle spese s t rut tu
rali e si sollecita l 'aumento 
delle risorse comunitarie 

§er far fronte alle spese del 
llanclo '85. La proposta 

recava le firme di tutti 1 co
munisti italiani ed era sta
ta discussa ed emendata 
unitariamente. 

Infine li Parlamento ha 
respinto una proposta 
avanzata dal democristiani 
del PPE (primo firmatario 
Formigoni) volta a «dedi
care» una sedia vuota nel
l'aula al dissidente sovieti
co Sakharov. Più seria
mente, é stato deciso di in
tervenire presso il governo 
di Mosca per avere notizie e 
assicurazioni sullo stato di 
salute dello scienziato. 

Paolo Soldini 

Per Londra il voto è 
«senza giustificazioni» 

LONDRA — Dure reazioni 
sia da parte del governo che 
dell'opposizione laburista al
la decisione del Parlamento 
europeo di bloccare 11 rim
borso di oltre mille miliardi 
di lire alla Gran Bretagna 
che era stato concordato al 
vertice di Fontainebleau. 

Un portavoce del Forelgn 
Office ha dichiarato ieri, su
bito dopo il voto dell'assem
blea di Strasburgo, che «non 
c'è giustificazione per questo 
tentativo da parte del Parla
mento di Imporre nuove 
condizioni al pagamento del 

rimborso. Il Parlamento è 
solo nell'erlgersl ad ostacolo 
sulla via del pagamento del 
rimborsi, e ci attendiamo 
che il pagamento venga ef
fettuato». Fonti di Whltehall 
riferiscono che il governo è 
«irritato» per la decisione di 
Strasburgo, ma che non in
tende reagire, almeno per 11 
momento, In attesa che, a 
settembre, il consiglio del 
ministri chiarisca la situa
zione. In quella sede, la Gran 
Bretagna dichiarerà con 

chiarezza che ogni ritardo 
nel pagamento del rimborso 
è «intollerabile» e «ingiustifi
cato». 

Il voto del Parlamento eu
ropeo ha creato imbarazzo 
anche negli ambienti della 
Commissione CEE di Bru
xelles, dove si teme che esso 
inneschi una nuova serie di 
contrasti sul bilancio comu
nitario. Deciso dal vertice di 
Stoccarda nella primavera 
dell'83 il pagamento sembra
va non dover presentare più 
alcun ostacolo dopo le deci
sioni di Fontainebleau. 

De Pasquale 
e Spinelli 

presidenti di 
commissioni 

STRASBURGO — Il compagno Pancrazio De Pasquale è stato 
eletto ieri dall'assemblea di Strasburgo presidente delia Com
missione regionale del Parlamento europeo, carica che deteneva 
già nella passata assemblea. Altiero Spinelli, indipendente elet
to nelle liste del PCI, è stato eletto presidente della Commissione 
istituzionale, quella che dovrà portare avanti il lavoro per la 
riforma delle istituzioni comunitarie, sulla base del progetto di 
nuovo trattato. Infine, la compagna Carla Barbarella è stata 
eletta vicepresidente della Commissione bilancio; Marisa Roda
no vicepresidente della commissione dei diritti delle donne. 

ESTREMO ORIENTE Sembrano ridursi gli spazi di dialogo dei mesi scorsi 

Nubi sull'Asia del Sud-Est 
Mosca attacca, Pechino più dura, l'ASEAN chiude 
Sci «vicini» del Vietnam, riuniti a Giakarta, hanno dichiarato che per ora non è possibile alcun negoziato con Hanoi - La «Pravda» accusa 
gli USA di voler aprire un «fronte orientale» - Secondo la Cina le proposte vietnamite sulla Cambogia sono «un vecchio ritornello» 

PECHINO — Volge al termi
ne la visita del ministro degli 
Esteri thailandese Slddhl 
Savetslla a Pechino. Tra gli 
argomenti affrontati con 11 
collega cinese Wu Xueqlan 
la questione cambogiana. 
Siddhl ha ricordato le propo
ste del suo paese e degli altri 
Stati membri dell'ASEAN, 
biasimando Hanoi per averle 
finora «Ignorate o respinte^. 
Wu è stato ancora più duro, 
accusando 11 Vietnam di ave
re adottato verso l'ASEAN 
una politica di •minacce e 
promesse» e di avere conti
nuato a «ribadire 11 vecchio 
ritornello di un "dialogo da 
gruppo", che Implicherebbe 
un riconoscimento Incondi
zionato dell'attuale governo 
di Phnom Penh». 

Sulle relazioni clno-thal-

landesi, i due ministri hanno 
detto che sono conformi al 
principi della coesistenza pa
cifica e basati su di un comu
ne intento di favorire la pa
ce, la stabilità, la sicurezza 
nel continente e nel mondo 
intero. 

L'idillio tra Bangkok e Pe
chino dura da alcuni anni. 
La Cina ha praticamente 
cessato di finanziare e rifor
nire 11 Partito Comunista in 
Thailandia; questa per parte 
sua sta smantellando 1 resi
dui di un'organizzazione di 
ex-combattenti del Kuo-
mlng Tang, che in accordo 
con Taiwan hanno svolto per 
anni azioni di spionaggio e di 
sabotaggio al danni della Ci
na, Terreno comune d'incon
tro tra i paesi la necessità di 
arginare 11 pericolo vietna
mita. 

Riuniti a Giakarta. I sei paesi dell'ASEAN (Associazione 
delle Nazioni del Sud Est Asiatico, cui aderiscono Indonesia, 
Malesia, Thailandia, Singapore, Filippine, e, da gennaio, il 
Brunel) hanno affermato l'impossibilità, almeno per ora, di 
trattative con II Vietnam per risolvere la questione cambo
giana. L'affermazione è preoccupante, è II segno di un ritorno 
alpeggio, dopo l segnali più ottimistici di tre o quattro mesi 
fa. Il 'meeting' di Giakarta verteva principalmente sul rap
porti economici con 1 paesi Industrializzati (dal Giappone 
agli USA), l cui ministri degli Esteri si sono incontrati con 
quelli del paesi dell'ASEAN. Tuttavia la Cambogia ha finito 
per Imporsi sia pure tra le pieghe del colloqui e delle dichiara
zioni ufficiali, dedicati alle questioni economiche. L'ASEAN, 
nata nel 1967, è Infatti finalizzata a coordinare le polìtiche 
economiche del paesi membri, realizzare progetti e Investi
menti comuni, favorire la progressiva crescita di un mercato 
integrato. 

I rappresentanti del paesi aseanlcl hanno constatato che la 
situazione è caratterizzata da un più alto grado di collabora
zione tra le tre componenti della Kampuchea Democratica, 
la coalizione politico-militare cambogiana che si oppone al 
governo, appoggiato militarmente dal Vietnam, di Heng 
Samrin. È questa nuova constatazione che ha spinto l'A
SEAN su di una linea di assoluta fermezza, senza le conces
sioni e I possibilismi talvolta emersi in passato? Oè semplice
mente una posizione dì attesa, prima che maturino nuovi 
eventi politici, diplomatici, militari? Certo a GfaJcaria l'A-
SEAN si è limitata a ribadire che la presenza dell'esercito di 
Hanoi In Cambogia è una minaccia alla stabilità di tutto 11 
^sud-est asiatico; che il ritiro delle truppe è premessa indi
spensabile ad ogni soluzione del problema; che la *Kampu-
chea Democratica» di Khleu Samphan (khmer rossi), di Son 
Sann, e del principe Sihanouk, deve essere inclusa in even
tuali colloqui sul futuro del paese. Se a questa freddezza 
diplomatica aggiungiamo la dura realtà dei campi di batta- • 
f ila (violenti scontri alla frontiera cambogiana tra vletnaml-
i e thailandesi in aprite; ammassamenti di truppe sul due 

Iati del confine laotiano-thailandese; battaglie addirittura a 
livello di divisioni tra cinesi e vietnamiti nelle scorse settima
ne) il quadro che emerge della situazione indocinese è decisa
mente più grave e preoccupante. Era infatti appena il marzo 
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scorso allorché, conclusa una visita In Thailandia ed Indone
sia, Il ministro degli Esteri vietnamita Nguyen Co Tach di
chiarava soddisfatto che era finalmente giunto 11 tempo di 
tserl negoziati» per la Cambogia. Gli Indonesiani parlavano 
di un 'passo in avanti». Il Vietnam Infatti aveva rinunciato 
alla richiesta che la questione cambogiana venisse trattata 
nel quadro complessivo di tutta la problematica del sud-est 
asiatico (In parole povere che si parlasse anche della 'minac
cia» cinese verso il Vietnam, delle basi USA nelle Filippine, 
etc). Proponeva una conferenza regionale che facesse della 
Cambogia 'la questione prioritaria». Avrebbero dovuto par
teciparvi Vietnam, Laos, ASEAN. Il dilemma circa quale del
le due Cambogie far partecipare, veniva risolto escludendole 
entrambe, cioè sia II governo filovletnamlta sia quello In 
esilio (che è ancora riconosciuto dall'ONU). 

La drasticità con cui ora nel meeting di Giakarta, l'ASEAN 
ha ribadito la propria posizione, secondo cui la Kampuchea 
Democratica non può essere assente da un negoziato sul 
futuro del paese, dimostra che dopo quel «passo in avanti» ne 
sono stati compiuti alcuni altri Indietro. È difficile dire se 
l'impasse diplomatico abbia favorito 11 ritorno alle armi, o se 
sia vero 11 contrarlo. Certo non è senza significato che nel 
secondo trimestre di quest'anno siano peggiorati I rapporti 
tra Cina e URSS. Anzi proprio nel giorni scorsi Pechino ha 
messo In relazione diretta l'annullamento della visita In Cina 
del vice-premier Archlpov In maggio con la crisi del sud-est 
asiatico. E possibile sperare che l'ASEAN torni presto ad un 
atteggiamento di minore chiusura, favorendo la ripresa del 
dialogo? L'organizzazione si è distinta negli ultimi anni per 
un grande dinamismo. Nel luglio 1981 riuscì a portare ben 
ottanta Stati alla conferenza di New York sulla Cambogia 
(assente 11 Vietnam). Uniti, 1 cinque paesi chiesero un aluto 
economico internazionale per Vietnam e Cambogia, e chiese
ro (In contrasto con la Cina) che I khmer rossi, dopo 11 ritiro 
delle forze straniere, venissero disarmati. Fu poi a Kuala 
Lumpur (la capitale della Malesia), per iniziativa di tutti e 
cinque gli Stati, che 1122 giugno 1982 le tre componenti della 

MOSCA — Secondo l'URSS 
gli Stati Uniti stanno ten
tando di costituire nel Sud-
Est asiatico «una nuova 
struttura politico-militare», 
equivalente locale della NA
TO. Ciò allo scopo di aprire 
in quella regione «un fronte 
orientale di lotta» anche nu
cleare contro l'Unione So
vietica. L'accusa è contenu
ta in un lungo commento 
della «Pravda» al recente 
viaggio in estremo oriente 
del segretario di Stato ame
ricano George Shultz, viag
gio che ha avuto un epilogo 
non positivo per gli USA. Il 
neopremier laburista di 
Nuova Zelanda, David Lan-
ge, si è Impegnato a negare 
l'accesso nel propri porti alle 

navi nucleari statunitensi. 
Avendo Rcagan dichiarato 
che Lange non manterrà 
quegli Impegni, questi ha re
plicato Ieri duramente: «Il 
presidente degli USA può di
re quello che gli pare. Io so 
quello che accadrà». 

Tornando alla «Pravda», 
le Intenzioni del Pentagono 
sarebbero di trasformare 
l'Asia orientale, l'Oceano 
Pacifico e l'Oceano Indiano 
in «zone in cui installare ar
mi nucleari, come l'Europa 
Occidentale e l'Oceano 
Atlantico». Un «ruolo crucia
le» In questa operazione toc
cherebbe al Giappone che 
opera «per la creazione di un 
triangolo Washington-To
kyo-Seul». 

resistenza cambogiana firmarono la costituzione del gover
no provvisorio, superando l'opposizione del cinesi che fino a 
quel momento avevano premuto sul khmer rossi perché non 
aderissero. 

Se questo dinamismo lascia pensare ad un possibile ritor
no alla iniziativa diplomatica, va però anche tenuto in conto 
Il periodico emergere di divergenze di vedute tra 1 paesi 
membri dell'ASEAN, che non consente sempre di raggiunge
re atteggiamenti unitari, e talvolta mina alla radicele proba
bilità di successo di Iniziative diplomatiche anche coraggio
se. Quando, per esemplo, il comandante delle forze armate 
indonesiane, generale Bcnny Murdanl nello scorso febbraio 
si recò in visita ad Hanoi su invito del ministro della Difesa 
vietnamita, Thailandia e Singapore parvero poco convinte e 
assai tiepide. L'Indonesia, appoggiata dalla Malaysia, voleva 
Infatti esprimere II riconoscimento delle preoccupazioni del 
Vietnam per la propria sicurezza interna. È una posizione 
che affonda indietro nel tempo, per lo meno sino al 27 marzo 
1980 quando il presidente Suharto e l'allora primo ministro 
malese Hussein Onn emisero la cosiddetta dichiarazione di 
Kuantan (la città malese dove si Incontrarono) secondo cui la 
regolazione del conflitto indocinese passava attraverso un 
Vietnam Ubero sia dall'influenza sovietica che da quella ci
nese. 

Giakarta e Kuala Lumpur In realtà non temono solo Ha
noi, ma anche Pechino. La minoranza etnica di origine cine
se sflora In Malesia 11 40% della popolazione; l'Indonesia 
teme fin dal tempi di Sukórno una ribeliione interna soste
nuta dalla Cina; 1 legami tra 1 partiti comunisti clandestini 
malese e indonesiano con Pechino sono allentati, ma non 
recisi. La Thailandia invece considera come principale mi
naccia alla sua sicurezza interna la presenza di truppe viet
namite al suo confine e Singapore, etnicamente cinese al 
90%, proletta il suo antl-comunlsmo principalmente sul 
Vietnam, definito il bastione di Mosca nella zona. 

Se dunque In momenti Importanti l'ASEAN ha saputo so
stenere proposte Interessanti, questi ultimi elementi conti
nuano ad esercitare un peso, e possono ostacolare 11 dialogo. 
Un dialogo che al momento, anche per gli altri motivi già 
esaminati, è fermo. 

Gabriel Bertinetto 

GOLFO PERSICO 
L'Iran vanta 
abbattimento 
di un «Super 

etendard» 
TEHERAN — Uno del mo
dernissimi «Super-etendard» 
che la Francia ha consegna
to all'Irak, sarebbe stato ab
battuto dagli iraniani nello 
spazio aereo vicino al termi
nale petrolifero di Kharg. Lo 
comunica l'agenzia di stam
pa «Ima» di Teheran, citando 
un comunicato militare. L'I-
rak però smentisce. «La ri
vendicazione è senza fonda
mento di verità» scrive l'a
genzia Irachena «Ina». 

Se la notizia corrisponde 
al vero, è la prima volta che 
l'Iran è riuscito ad abbattere 
uno di questi modernissimi 
velivoli, cinque esemplari del 

fuall sono stati dati dalla 
rancia a Bagdad alia fine 

dell'anno scorso. I «Super-
etendard» sono armati di 
missili «Exocet». 

Secondo la ricostruzione 
delle fonti di informazione 
persiane a colpire l'aereo Ira
cheno sarebbero stati due 
caccia. 

GORIZIA 
Famiglia 

cecoslovacca 
chiede asilo 

politico 
GORIZIA — Una famiglia ce
coslovacca composta di quattro 
persone ha passato la frontiera 
tra Jugoslavia e Italia presso 
Gorizia, chiedendo asilo politi
co. Con loro era un giovane che 
ha detto di essere albanese. I 
cinque sono stati trasferiti al 
campo profughi di Latina, in 
attesa delle decisioni delle spe
ciali commissioni paritetiche. 
Vorrebbero andare in Canada. 

I cecoslovacchi sono di Za-
breh. Sono un uomo di 42 anni, 
la moglie di 38, due figli di 14 e 
12 anni. Erano in vacanza in 
Jugoslavia. Insieme al giovane 
albanese hanno scavalcato la 
rete che delimita il confine 
presso la stazione ferroviaria di 
Gorizia. Una volta raggiunto d 
territorio italiano hanno spie
gato la loro vicenda ad un fun
zionario dell'ufficio stranieri 
della questura di Gorizia. Le lo
ro generalità non sono state re
se pubbliche. 

ZIMBABWE 
Annunciate 

misure 
di rigore 

economico 
HARARE (Zimbabwe) — Il 
ministro delle Finanze dello 
Zimbabwe, Bernard Chidzero, 
ha dichiarato che d paese vive 
molto al di là dei propri mezzi 
ed ha annunciato «misure dolo
rose, che hartno lo scopo di far 
rivivere le finanze disastrose 
dello Stato». Chidzero, presen
tando ieri il bilancio in parla
mento^ ha detto che le «piaghe 
finanziarie» dell Zimbabwe so
no state originare da alcuni an
ni di siccità, dalla recessione 
che ha colpito la maggior parte 
dei paesi del mondo, dalla ca
duta della produzione e da «ze
ro» valuta pregiata. Le «misure 
dolorose» annunciate dal mini
stro, consistono in una sovra-
tassa per le società e le persone 
fisiche in un aumento della 
benzina, in una sovratassa del 
venti per cento sul danaro con
cesso ed ogni indivisuoi per va
canze fuori dal paese ed in una 
tassa aeroportuali di dieci dol
lari per persona. 

USA Lo afferma uno studio dell'ufficio ricerche del Congresso 
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Con Reagan la povertà in aumento 
500 mila americani sono caduti in stato di indigenza a causa dei tagli alle spese sociali - Spaghettata elettorale del presidente 
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Cervetti ricevuto da Pertìnì 
ROMA — Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri mattina al Quirinale il 
compagno Gianni Cervetti. presidente del gruppo comunista del Parlamento 
europeo. 

Socialprogressisti libanesi incontrano PCI 
ROMA — Taf ek Chebab. vicepresidente del PSPL e Bahige Arbid. commissa
rio per le questioni sanitario, sono stati ricevuti ieri a Roma da Claudio Ugas 
e Remo Salati (se/ione esteri PCI). 

Interrogazione parlamentare sul Cile 
ROMA — I deputati Trebbi, Rubbi, Canutto. Cnppa. (ladresco. Masma (co
munisti e mdpendenti di sinistra) chiedono al governo quali iniziative intende 
porre in atto per sollecitare il rapido ripristino dei diritti dei dirigenti democrati
ci aleni colpiti dalla repressione. Nei g>orru scorsi sono stati espulsi altri 
quattro dirigenti del Movimento Democratico Popolare, tra eia i segretario 
generale Octe! Nunez. 

Cambia governo S. Vincent (Centramerica) 
ST. VINCENT — Nel piccolo stato insulare dì St Vincent Grenadme refezione 
hanno visto la sconfitta del partito laburista tfi Milton Cato. pruno ministro, 
che appoggiò rinvasione USA deHa vicina Grenada. Ha vinto i Nuovo Partito 
Democratico di James Mitchen. Questi fu già alla guida del governo tra il 
1972 e ri 1974. 

NEW YORK — Più di mezzo 
milione di americani sono 
caduti in stato di povertà a 
causa dei tagli ai programmi 
sociali e assistenziali conte
nuti nel bilancio generale del 
1981, primo anno della presi
denza di Ronald Reagan. 
Questo è il risultato di uno 
studio dell'ufficio di ricerche 
del Congresso che contrad
dice quanto il presidente ha 
affermato nella sua ultima 
conferenza stampa televisi
va, che cioè la sua politica 
non ha danneggiato i poveri. 
In realtà, afferma Io studio, 
«la recessione dei primi anni 
del decennio 80 è stata re
sponsabile della creazione di 
un milione e seicentomila 
nuovi poveri. I tagli al bilan
cio hanno fatto scendere sot
to la soglia di povertà 557 mi
la persone, di cui 325 mila 
bambini». 

Messi Insieme, recessione 
e tagli al bilancio hanno fat

to aumentare la percentuale 
dei poveri tra gli adulti in 
grado di lavorare. Adesso il 
rapporto è di uno a dieci. 
L'impatto è stato ancora più 
forte sul nuclei familiari gui
dati da donne. 

«Avrebbe potuto andare 
anche peggio — ha commen
tato il deputato democratico 
Harold Ford che ha commis
sionato lo studio — se 11 Con
gresso in questi anni non 
avesse respinto le richieste 
del presidente di effettuare 
altri tagli all'assistenza pub
blica». 

Reagan intanto, tallonato 
nel sondaggi dalla coppia 
Mondale-Ferraro, è sceso 
apertamente in campagna 
elettorale, con un giro di due 
giorni prima in Texas, poi in 
Georgia, e infine nel New 
Jersey, fra gli italc-amenca-
nl cattolici che costituiscono 
la base elettorale di Geraldl-
ne Ferrara. Accompagnato 

da Frank Sinatra, aiutato da 
un pranzo a base di spaghet
ti e facendosi forte di qual
che citazione del Papa, Ro
nald Reagan ha usato la fe
sta di Sant'Anna a Hoboken, 
nel New Jersey, per chiedere 
agli italo-americani, alle 
donne, al cattolici, in sintesi 
all'elettorato sul quale conta 
la candidata alla vice presi
denza democratica, di «dar
gli una possibilità». 

Parlando a Hoboken, Rea
gan ha voluto significare di 
non dare affatto per sconta
to che la popolare Gerry ab
bia conquistato tutti i voti 
etnici degli italo-americani. 
«Voglio essere 11 vostro presi
dente per altri quattro anni», 
ha detto, dopo aver mangia
to spaghetti accanto a un ar
civescovo in abito talare 
scarlatto, di fronte a centi
naia di parrocchiani. «Non 
ho problemi — ha aggiunto 
— a mettere la mia candida
tura alla mercè della buona 

gente della chiesa di San
t'Anna, e a chiedere loro di 
darmi una possibilità». 

Senza mai nominare di
rettamente la Ferrare Rea
gan ha battuto sui tasti più 
tradizionalisti e conservatori 
della sua propaganda, con
tro l'aborto in particolare, e 
per la preghiera nelle scuole. 
Il presidente non ha avuto 
remore ad usare 1 suoi toni 
più demagogici e truculenti: 
«Perché coloro che sostengo
no di rappresentare il partito 
della comprensione (1 demo
cratici, cioè), non provano 
alcuna compassione per i più 
deboli fra noi, i non ancora 
naU?» si è chiesto. E ancora: 
«Siamo per la vita e contro 
l'aborto, slamo per le pre
ghiere a scuola, siamo per la 
detrazione delle tasse scola
stiche e, in Centro America, 
siamo più Inclini a credere 
alla testimonianza del Papa 
che alle proteste del coraunl-
stl sandinlstl». 
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